
SOSTEGNO ALL' AGGREGAZIONE TRAMITE OP E AOP

Entro l'estate
il primo bando

del Piano olivicolo
II Piano olivicolo
nazionale dovrebbe
partire ufficialmente
entro agosto
con il bando
che fornisce strumenti
finanziari,
11,6 milioni in due
anni, per incentivare
l'aggregazione
tra i produttori

gamento delle consegne di olio ai soci
e per gestire in modo razionale ed ef-
ficace lo stoccaggio dell'olio.

Le intenzioni del Mipaaf sono di pub-
blicare il bando entro la fine del pros-
simo mese di agosto.

Migliorare la filiera
Le misure di supporto al settore con-

template nel Piano olivicolo sono 5 e
quella che riguarda il bando più pros-
simo alla pubblicazione ha la finalità
di incentivare e sostenere l'aggregazio-

ne e l'organizzazione economica degli
operatori della filiera, in conformità
alla disciplina delle trattative contrat-
tuali nel settore dell'olio di oliva previ-
sta dal regolamento 1308/2013.

Per tale intervento c'è una dotazio-
ne finanziaria cospicua (la più eleva-
ta tra le cinque misure previste), pari
a 6,3 milioni di euro per il 2016 e 5,3
per il 2017, per un totale di 11,6 milio-
ni di euro.

Con tale dotazione saranno attiva-
te forme di agevolazione e di soste-
gno per la costituzione di capitale cir-
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opo una fase di incertezza
e di dilazione dei tempi, ri-
spetto al calendario inizial-
mente stabilito per l'attua-

zione del Piano olivicolo nazionale, ora
sembra che si stia procedendo verso il
varo dell'atteso decreto che stabilisce i
criteri e le modalità di attuazione de-
ali intérventi n cnctnnnn r1011n filiçrá

olivicola italiana.
Ciò si evince dalle dichiarazioni di

recente rilasciate da Luca Bianchi, ca-
po dipartimento del Mipaaf, il quale
ha precisato che il decreto applicati-
vo del piano di settore è stato firmato
dal ministro Maurizio Martina ed è ora
all'esame del ministro dell'economia
e delle finanze, Pier Carlo Padoan, per
la ratifica. Una volta che il provvedi-
mento sarà definito, ci sarà subito la
pubblicazione dei primi bandi, ha te-
nuta a precisare il dirigente Mipaaf.

In particolare, è stato annunciato che
si sta puntando a pubblicare il primo
bando, dedicato a interventi per una
migliore e più moderna organizzazio-
ne della filiera, con operazioni finan-
ziarie che permetteranno alle organiz-
zazioni dei produttori (op) e alle loro
associazioni (aop) di avere la liquidità
necessaria per poter anticipare il pa-

ATTUALITÀ

Fissato l'adattamento
degli aiuti diretti

La Commissione europea con il rego-
lamento di esecuzione 2016/1153 del
14 luglio 2016 ha fissato il tasso di adat-
tamnntn rdoi n ,c monti diretti nor i'an-
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no civile 2016, stabilendo che la ridu-
zione da applicarsi debba essere pari
all'1,366744%.

Tale decurtazione si rende necessaria
ogni anno al fine di istituire una riserva
da utilizzare eventualmente per offrire
un sostegno supplementare al settore
agricolo in caso di gravi crisi che inte-
ressino la produzione o la distribuzione
dei prodotti.

A tale fine, all'inizio di ogni anno si
pratica una riduzione dei pagamenti di-
retti con il meccanismo della disciplina
finanziaria.

L'importo della riserva per le crisi nel
settore agricolo, incluso nel progetto di
bilancio 2017 della Commissione, am-
monta a 450,5 milioni di euro. Per co-
prire tale importo si rende necessario
un taglio preventivo ai pagamenti diretti

nell'ambito dei regimi di sostegno di cui
al regolamento 1307/2013.

II taglio dell'1,366744% era stato
nrnnractn in tria nrolirrinaro In ernrcn

22 marzo, con l'adozione di una pro-
osta di regolamento. Poiché entro

la data del 30 giugno il Parlamento
europeo e il Consiglio non hanno for-
mulato una loro proposta alternativa,
la Commissione è tenuta a fissare il
tasso di adattamento mediante un at-
to di esecuzione che è stato appunto
pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del
15 luglio 2016. Tuttavia, il tasso di
adattamento può essere modificato
dalla Commissione entro il primo di-
cembre 2016, in base ai nuovi elemen-
ti in suo possesso.

II tasso di adattamento dei paga-
menti diretti si applica soltanto a quel-
li superiori a 2.000 euro e, si ribadisce,
a quelli da versare agli agricoltori per le
domande di aiuto presentate con riferi-
mento all'anno civile 2016. S.L.
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colante necessario per concentrare il
prodotto. In pratica si intende soste-
nere l'aggregazione della produzione,
consolidando e sviluppando ulterior-
mente il ruolo delle organizzazioni dei
produttori e delle loro associazioni na-
zionali.

In particolare, ciò avverrà anche
tramite l'erogazione di incentivi per
favorire l'aumento della capacità di
stoccaggio e per migliorare la logisti-
ca nella fase di raccolta, conservazio-
ne, imbottigliamento e distribuzione.

Altresì, l'intervento mira alla sem-
plificazione delle attività di controllo
lungo la filiera, al fine di favorire l'ag-
gregazione del comparto attraverso
la costituzione di strutture verticali
(cooperative, consorzi, op, aop, ecc.)
per rendere il sistema olivicolo italia-
no più competitivo e più reattivo alle
dinamiche di mercato.

Strumenti finanziari
per op e aop

In definitiva, il sostegno assicurato
attraverso il bando annunciato entro
l'estate 2016 è mirato a sviluppare in-
terventi che elevino l'interesse susci-
tato tra gli olivicoltori dalle op e dalle
aop. Queste ultime sono chiamate dal
Piano olivicolo a svolgere un'azione di
rinnovamento del loro ruolo e a tal fine
è messo a loro disposizione uno stru-
mento strategico (il capitale circolante)
per lo svolgimento dei compiti a esse
assegnati, che sono: l'acquisizione del
prodotto dai propri soci, il momenta-
neo stoccaggio, la contrattazione e la
successiva cessione nei termini di un
accordo di filiera che sta maturando
tra gli operatori ai diversi livelli della
catena del valore.

L'aggregazione e l'organizzazione dei
produttori saranno realizzate attraver-
so più strumenti:
• un intervento per favorire l'acces-
so al credito, attraverso un fondo ri-
schi per l'erogazione di una garanzia
accessoria sui prestiti contratti dagli
operatori beneficiari. Possono accede-
re a tale intervento le piccole e medie
imprese (pmi) attive nella fase della
produzione primaria e della prima tra-
sformazione e le organizzazioni rico-
nosciute (op e aop);
• la concessione di aiuti per il finanzia-
mento del rischio, erogati in applica-
zione dei regolamenti europei in mate-
ria di aiuti di Stato, destinati agli stessi
beneficiarï di cui sopra.

In pratica, più che essere i classici

contributi a fondo perduto, si tratta di
strumenti finanziari che possono an-
che avere una componente di incentivo
sotto forma di abbattimento dei costi
della garanzia e pare anche in termi-
ni di riduzione del tasso di interesse
da corrispondere da parte dei benefi-
ciari dei prestiti e degli interventi sul
capitale di rischio. L'effettiva esistenza
e l'entità di quest'ultima agevolazione
saranno da verificare una volta pubbli-
cato il bando pubblico.

Le op e le aop olivicole destinata-
rie principali dell'intervento saranno
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a Luigi Auriemma
Presidente di Ont Italia,
aveva dedicato la sua vita
professionale al settore
del tabacco

A fine luglio è venuto a man-
care all'affetto dei suo; cari Lu-
igi Auriemma, amministratore
delegato di Ont Italia (Organiz-
zazione nazionale tabacco), già
responsabile dell'area tabacco
di Coldiretti e direttore di Col-
diretti Benevento.
Il vicepresidente nazionale
di Coldiretti e presidente di

chiamate a compiere un autentico sal-
to di qualità e acquisire le necessarie
competenze per impiegare al meglio
gli incentivi di tipo finanziario a og-
gi poco diffusi nel settore agricolo e,
soprattutto, per mettere in atto tutti i
passaggi che portano alla concentra-
zione del prodotto e alla successiva
commercializzazione dell'olio di oliva
conferito dai propri associati, Del resto
questo è un requisito obbligatorio per
poter continuare a ottenere gli aiuti
UE del programma di attività previsti
nell'ocra unica. C.Di.

Luigi Auriemma un valido e stimato ope-
ratnYP' ce C,rnrn vare i_i r i Ir1rer e i in amico

di grande coraggio - sottolinea Masiello
-- che ha rappresentato con il suo esem-
pio quotidiano un punto di riferimento per
gli operatori del settore tabacchicolo. In-
sieme a lui siamo riusciti con Ont a sigla-
re il primo accordo di filiera corta in Eu-

ropa con una multinazio-
nale dei tabacco. Ci lascia
l'esempio dell'abnegazio-
ne e dell'impegno per rag-
giungere grandi obiettivi a
favore degli agricoltori.
Per diversi anni Luigi Auriern-
ma è stato anche un apprez-
zato collaboratore de L'infor-
matoreAgrario, occupandosi
con competenza e pofessio-
nalità delle tante e spesso dif-
ficili vicende del comparto ta-Coldiretti Campania Gonna - Luigi Auriemma

vino Masiello, a nome della Confedera-
zione, ha espresso il dolore dell'Orga-
nizzazione che per tanti anni ha avuto in

bacchicolo italiano.
Alfa moglie Cinzia e ai figli Costant;no e Mar-
tina le condoglianze di tutta la Redazione.
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